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Svegliato in preda al panico, sempre a causa dello stesso sogno… 
Aslı mi consola nella notte. A letto, in questo bel mattino, le 
racconto quello che mi ricordo: le montagne scoscese, il pen-
dio, il nido di un uccello enorme, il desiderio di vedere il sEnsO
innalzarsi nel cielo, sopra la mia tomba recente! Aslı mi ascolta 
con attenzione.
Questa volta le parole piovevano davvero dal cielo, le dico, serio.

le montagne lontane

Aslı bellissima e 
molto affettuosa

Dalla finestra, l’isola di Sedef diventava sempre piú grande

il sOlE 
nAscEvA 

nEl
Perché lei fotografa sempre i battelli che passano?
Perché disegna sempre lo stesso paesaggio?

AllORA DObbiAMO vEDERE E lEGGERE
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